
LETTERE E OPINIONI 

La brutta storia 
ideila lottizzazione 
del Credito sportivo 

NIDOMNtTfV ' ' 

I n Italia siamo 
ormai da sem-

' pre abituati non 
solo alle mari-

_ _ spartizioni per 
le presidenze e i 

consigli di amministrazione 
degli istituti di credito, ma 
anche alle «teme piango
no dei dirigenti In carica, in 
atleta che vengano lottino
le Irai partiU di governo tut
te le caselle disponrbill:. 
Cencelli alla mano, le cose 
hanno tempre funzionato 
«Mi pure per il Credito 
sportivo, un Istituto di credi
lo, diventalo di prima gran
d e ! » nei panorama banca
rio Italiano, con un giro 
darlarl di centinaia e centi-

' nei» di miliardi annui. Eb-
' bene, l'Istituto e attualmen
te tetto da un presidente, 

' l'ex deputato de Renio Ni-
colini, zaceagnrnlano, *** 
(luto d* oltre due anni, ne 
riconfermato né' sostituito 
ed * privo, altresì, an'lnclrca 
darlo stesso periodo, del di
rettore generare, dopo fl 
collocamento in pensione 

' per limiti d'età del dr. Rem» 
Mifone. Una situatane di 
(noaneoa che ha dettimi-
nata non pache' difficolta. 
La iptttgtimnr * sempre la 
iteti»- il piantato accordo 
Mi Da e Psi sulle poltrone. I 
aocieUtU hanno rivendicalo 
I» presidenza, che - nel 

s banche - è stala toro 
L Spacularmcnte, il 

direttole doveva tatare de 
La vicenda si « pero ulte-
riortnente complicata, Un
gendoti pure di giallo, per 
due rootM: il tipo di dal-
gnatione del f i l e I contra
sti Intsmi della De. Intatti, 
alcuni mett or sono, I socia-
Usti decisero di assegnare 
lambita presidenti all'ex 
vteesindeco di Flrense ed 

• «a deputato Ottaviano Colti 
a> risarcimento della tua 
mancata elettone alla Ca-

. mera,»* ministro Carraio, 
pur militando nelle stesse fi
le del Coiti, manifesto, al 
momento, qualche perples
sa!, sulla eccita. Tardò, per
ciò, qualche tempo ad ema
nate il decreto di nomina, a 
cauta dei precedenti dell'ex 
parlamentare, relativi allò 
scandalo dell'hotel Natio-
naie di Flrente, una storia di 
bustarelle e cornicione, che 
ha coinvolto alcuni diligenti 
del Psi llorenuno.. Successi
vamente, pare per diretto 
intervento dello stesso Cwxi 
(Colai è una tua pedina 
neglntricata lotta per H po
tere nella citta gigliata, che 
vede tra i protagonisti an
che Ulto Ugorio e Valdo 
Spini), il decreto è stato in
viato da Canaio alle Came
re, per il prescritto parere. E 
qui e scoppiata la bomba. 
Superato, se pur a fatica e 
con 11 voto contrario del Pei, 
Il vaglio del Senato, la no
mina e stala duramente cn-
ucala a Montecitorio, in par
ticolare dal comunista An
tonio Bellocchio. Molto a ra
gione, possiamo dire oggi, 
nel momento In cui il sosti
tuto procuratore di Firenze. 
Ubaldo Nannucci, ha rinvia
to a giudizio Ottaviano Col-
zi, proprio per corruzione e 
proprio per la vicènda del

l'ex hotel. Iute questo la 
parte, come dire, della nor
male cronaca tpartaoria 
(con coda avvelenata) ed.e 
un ulteriore esempio di ine-
sponsaMIha da parte dei 
partiti governativi neH'ope-
rare scelle tanto importanti 
Dò che imporla è la fcHtJz-
zazrone: non sì guarda ne 
alle competenze (e, in que
sto caeo, non «e n'era alcu
na, visto il curriculum del 
Colzi, che di tutto si è occu
pato i passato, dagli ospe
dali al commercio estero, 
fuorché di banche e di 
sport) ne alla Figura del de
signato. Il Credito sportivo, 
pero, resta sempre senza di
rettóre e con un presidente 
in perenne prorogano. L'I
stituto eroga ogni anno mi
gliaia di mutui per impianti 
sportivi; e un punto di riferi
mento di grande rilievo per 
tulli gli Enti locali e per mi
gliaia di società sportive. £ 
diventalo tempre di pia un 
appetitolo boccone come 
centro di potere e serbatoio 
elettorale. Par questo il Psi 
chiedeva la presidenza, per 
questo nella De c'era nata. 
prima, icsattma a mollarla 
e poi battaglia tra le correnti 
per il patto di direttore. 

U n istituto ancor 
pia appetibile 
oggi: il Credito* 
anche uno del 

_ _ • _ soggetti princi
pali per l'eroga-

itone dei Nnantlamenti del 
governo per gli impianti 
sportivi (legge 65, collegata 
al Mondiali di calcia oltre 
2500 miliardi). Una bratta 
vicenda, tutto sommato, co
minciata male e proseguita 
peggio. Cominciata male 
con la derignezlone di Col
t i proseguita peggio con la 
tetttrdttjglne dei socialisti a 
non voler recedere dalla 
scelta e con l'Incapacità 
(del governo? dell'hot!»» 
Messo?) a nominare co
munque un direttore non 
lottlztato, ma competente-
.scelto nelle stesse file degli 
attuali dirigenti del Credito 
(ce ne tono sicuramente in 
grado di assolvere a questo 
compilo). Il balletto del rin
vìi, dei npentamenb deve 
ora però, con le notizie pro
venienti da Firenze, definiti
vamente finire. Anche Car
rara deve rendersene conto 
e trovare il coraggio di 
avanzare una candidatura 
senza il bisogno deli'input 
di via del Corto. 

Sarebbe un bel giorno 
anche per lo sport. Dubitia
mo però che con questi 
chiari di luna le cose possa
no risolversi con questa cor
rettezza e trasparenza. Ab
biamo nella l'impressione 
che l'on. Micoliru si possa 
tranquillamente apprestare 
ad altri anni di presidenza 
magati senza direttore. Ni-
colini A stato un presidente 
con il quale abbiamo colla
borato e al quale abbiamo 
particolari rilievi a nvolgere, 
ma se vogliono farlo restare 
a quel posto o decidano in 
maniera regolare e non sur-
retina e gli diano i supporti 
dtngenziali necessari. 

* resp. del PCI per lo sport 

1 jà cornice in cui sono afircntati 
i drammi del rapporto tra genitori 
e figli, lascia in ombra quelle situazioni nelle quali 
si potrebbe intervenire per prevenire 

Ottimi o «mostri», ma non è così 
•m Cara Unità, sono un'insegnante 
di scuola media e tono anche madre 
di due ragazzi di IS e di 18 anni. 
Desidero manifestare il mio forte dit
tero» nei confronti della eomire cul
turale in cui vengono collocali i 
drammi vissuti datanti bambini, mal
trattati, falsamente adottati, •rapiti-
dai tribunali: d o t in u n visione della 
(amiglia e della «unzione geniloriale 
che oggi e del tutto irreale e ipocrita. 

L'immagini del genitore, nella 
mentalità corrente (che .peraltro 
contraddice poi l'etperienta concre
ta di quasi tutti) ottanttficata, come 
quella di pertona tempre amorosa e. 
capace di domina» con la ragione 
tutte le tensioni', oppure è demoniz
zata e allora ti parta di un genitore 
indegno. La Metta legislazione t II 
modo in cui opera, per quanto te ne 
sa, la magistratura, gli ostacoli che 
incontra l'assisterne sociale in tanti 
casi, confermano questa visione: il 
bambino e lascialo in totale balia del
la famiglia, anche in situazioni di più 
o meno grave rischio; quando poi 
esplode la tragedia, il bambino viene 
tolto alla famiglia (è sempre troppo 
tardO e i genitori tono additati come 
•mostri». In quatte cose sembra che 
le due alternative possibili siano l'ini-
polenta • il non-intervento oppure 
provvedimenti ultimativi. 

Non nego che in diversi casi sia 

oggi inevitabile togliere I figli a perso
ne che li hanno generati q che. d'al
tra parte, ci alano adulti tempre pa
droni di se stessi e dei cui dell'esi
stenza. Mi pare, peri, che quatta po
larizzazione dell'immagine del geni
tore lasci in ombra quella zona estre
mamente ampia di situazioni tu cui si 
potrebbe intervenire per una preven-
tioot della tragedia e per un'umani» 
iasione del rapporto genitori-figli. 
Sono, queste, le situazioni di difficol
tà, di rapporti lesi, di paura per l'av
venire dei agli 0a paura tante volte 
incattrvisce, tenia che lo ti voglia. 
vano 1 ligK stesti che al cerca di pro
teggere). 

C'è uni concezione della privatez
za attohrtarnente disumana; dal pri
vato t soprattutto dal rapporto più 
•sacro», quello Ira geniton e rulli, de
vono emergere aU esterno solo im
magini composte, armoniche. Quan
do qualcosa scoppia, seti e in grado, 
ti va, con esito vario, dallo psicanali
sta: se non si hannoisoloionon si sa 
neppure dove quest'ultin» stia di ca
sa, osi ha vergogna persino di lui, si 
bastonano 1 bambini. Qualche volta 
si la l'una cosa e l'altra. Questo, sen-
a che la società se ne occupi, fino a 
quando non la ai la tanto (rosta da 
essere additati come «mostri» e da 
estere privati del figli: ammesso che 
questi siano in qualche modo soprav

vissuti alla furia e alla paura. 
Nel mio lavoro d'insegnante ho 

raccolto più volte testimonianze 
drammatiche di violenza subita » 
piattello da parte di elunrieiderrunce 
a meta, che per K» più rientrano non 
appena la famiglia o 16 netto ragaz
zo o ragazza hailtentore che qual
cosa all'eremo si muova: per paura. 
per perbenismo, per ricatto affettivo, 
acuì il bambino particolarmente In
felice soggiace più di altri. 

InqurMesftuazioniarischlo.incui. 
non è ancora pensabile una soluzio
ne estiierna, non si trova alcuna pos-
arbkrta concrèta di intervento per-
chè. finché non d tono IMdl. brucia
ture o bambini determinati sd accu
sare con una forza che I pai nati han
no, la famiglia retta «sacra»: ti può 
buttare fuori della porta chiunque 
cerchi di metterci il nato. E sono, 
invece, proprio queste le situazioni in 
cui si potrebbe intervenire con più 
efficacia: potrebbero fattene carico 
la magistratura, la scuola, l'assistenza 
sociale, 1 vicini, ghamkl Con propo
ste ad anche vincoli par una tutela 
fiorile per giorno del minore • con 

offerta di punti di riferimento all'a
dulto che esplode. 

Non è detto che tulle le situazioni 
siano recuperabili e che ti possano 
evitare in qualche modo tutte le sof
ferenze ma sarebbe, questo, un terre

no di prevenzione di molte tragedie 
e di ricostruzione di rapporti più vivi
bili. Una legislazione più elattica, più 

-.adattabile a situazioni cosi varie sa
rebbe necessaria. 

SI tante ogni tantoché anche la 
mat^atraturasinuiove in modo dutti
le, propone misure intermedie, arti
colate e adattale al singolo caso; ma 
mi sembra che non esista, in torma 
gerieralizzata. né una cultura giuridi
ca né un sistema di valori che vada in 
questo senso. Ed è, appunto, anche 
culturale il problema: perché inter
venti strile attuazioni «a rischio» non 
siano avvertiti e non divengano effet
tivamente forme odiose di controllo 
sociale. Ce da dire basta soprattutto 
.airirnbrogtio Ideologico che w pat
tare per colpa le difficolta, che fa 
vergognare del vicini chi ti è fatto 
sentire una vola'gridare con I figli: 
come se la convivenza familiare, an
che la più gratificante, non avesse 
momenti di esasperazione ed anche 
di disperazione, di cui ti potrebbe 
Incominciare a parlare tenta sentirsi 

Questo non significa affatto sfuma
re le rieiassita di difendere il mina*; 
ma, al contrario, non lasciare nei-
l'impotenza rispetto a tante situazio
ni di sofferenza chi vorrebbe interve
nire quanto meno ad alleviarle e a 
prevenire danni peggiori. 

Marta l * * n Bufano Bergamo 

Per un dirigente 
sindacale 
detenuto 
in Israele 

• a Caro direttore, tono un 
giovane lavoratore e vorrei 
lanciare un appello di solida
rietà internazionalista in dife
sa di un altro lavoratore, Ma-
hmoud Masarwa di anni 40, 
sposato con 3 figli, arrivista 
sindacali palesttnaae. 

Masarwa * stato arrestato 
l'estate acorsa dalla polizia 
israeliana con l'accusa di ter
rorismo, di essere membro 
dell'Oip e di spionaggio per la 
Siria. Nel primi 3 mesi di car
cere é stato torturato; per 9 
mesi non ha potuto prendere 
contatto con l'esterno e tape-
re di quali accuse era inaimi-
nato. 

Masarwa è Malo arrestato 
per le sue idee socialiste che 
lo portano a propagandare 
l'uniti fra la classe operaia e 
contadina ebrea e araba con
tro il nemico comune, il capi
talismo e la creazione di due 
Stati socialisti democratici, 
israeliano e palestinese, che 
convivano e collaborino gra
zie allo stesto sistema econo
mico e Interessi sociali comu
ni. 

Masarwa è Iscritto al sinda
cato Israeliano •Histradut», ri
fiuta il metodo terroristico, è 
per la lotta di massa e di clas
se. Tali Idee lo hanno portato, 
prima dell'arresto, ad organiz
sare in un cementificio israe
liano uno sciopero del lavora
tori sia palestinesi sia ebrei 
per il miglioramento salanale, 
riuscendo a vincere la verten
za col padrone. 

Grazie alla campagna inter
nazionale perla liberazione di 
Masarwa promossa da due 
deputati laburisti inglesi, che 
ha portato centinaia di giovani 
e lavoratori di van Paesi a spe
dire lettere di protesta al go
verno d'Israele e ad offrire de

naro per pagare l'avvocato 
per la difesa, le autorità sono 
state costrette a rendere pub
blico l'arresto e il processo di 
Masarwa. 

È la prima volta nella storia 
di Israele che un processo a 
un attivista politico palestine
se è i e » DUMUCO in modo de 
essere riportalo anche nelle 
prime pagine dei giornali 
ebrei. La campagna non dive 
calare, sia per Mattina aia 
per gli altri 10 mila prigionieri 
politici palestinesi detenuti 
all'oscuro degli occhi dell'o
pinione pubblica. Con Masar
wa una porta è tuta aperta; 
continuiamo tu tale strada. 

Invito « scrivere lettere di 
solidarietà a: Mahmoud Ma
sarwa, priaoner n. 00183423, 
Maasar Nitzan Prison, Ramle 
(Israele). 

Davidi turanti. Ferrara 

Qi ufficiali 
polacchi 
uccisi a Katyn 
nel 1940 

a ricordo dei mortiti Katyn 
eretto nel 1983 nel cimitero di 
Varsavia II monumento por
tava la scritta: *AUà memoria 
degli ufficiali palateli uccisi 
dai nazisti*. Appare sempre 
più difficile che la commis
sione congiunta possa dire 
qualcosa capace di rovescia
re la ereditatila della docu
mentazione polacca. 

a ROMOLO CACCA VALE 

• •Caro direttore, discuten
do In Sezione fra compagni 
del cambiamenti In atto in 
Unione Sovietica e nei Paesi 
socialisti dell'Europa orienta
le, slamo rimasti molto im
pressionali dalle pr ale del 
giornalista televisivo Benedet
ti, dalla Polonia, riguardanti 
l'eccidio di Katyn, cioè le fa
migerate fosse nelle quali fu
rono sepolti centinaia di uffi
ciali polacchi, finora ritenuti 
uccisi dalle -SS- naziste. 

Secondo il giornalista, che 
commentava per Rai 3, però, 
e ormai accertato che quel
l'eccidio fu eseguito per ordi
ne di Stalin e che la scritta 
•nazista» scolpita sulla pietra 
sepolcrale, va cancellata e so
stituita con «stalinista». 

Ora saW Unità abbiamo let
to e riletto che un'apposita 

commissione sovìetlco-oolac-
ca Ma studiando con motta se
rietà per scoprire la verità. Co
me mai, secondo II Benedetti, 
la strage fu ordinata da Stalin 
te la commlsatone non Ita an
cora ultimato i lavori di Inda
gine? Che l'odo ancestrale 
dei polacchi verso I sovietici 
stia prendendo il sopravvento 
sulla Commistione, che non 
ha ancora rilento sull'esito del 
molto delicato caso? 

Possiamo sapere come 
Stanno realmente le cose? 

Antonio tatuato. Per 
il Comitato direttivo 

della Sezione Pei 
di Cassolnovo (Pavia) 

// giornalista dì Rai 3 che 
ha attribuito ai servizi segreti 
sovietici l'eccidio di Katyn, 

presso Smotensk, non ha fat
to die riportare quello che a 
Varsavia anche le tanti go
vernative espbeuamentt af
fermano. Agli Inizi di mano il 
portavoce del governo, Jerzy 
Urban, dichiarò teluralmen-
(e: «Ttino indica the It massa
cro fu compiuto dalla Nkvd» 
(tosi si chiamava all'epoca 
t'aiutale Kgb) aggiungendo 
che il suo gommo aveva tra
smesso ai sovietici «i docu
menti» che impUcitamenie 
provavano la responsabilità 
della Nkvd. Alle prese di po
sizione delle autorità polac
che l'unica reazione sovieti
ca fu una trasmissione di Ra
dio Mosca che definì tali do
cumenti «un elemento serio» 
che richiederà un tserio esa
me». 

A quanto è dato sapere, la 

prova più consistente portala 
dai polacchi è che nessuna 
lettera rintracciata dalla Cro
ce Rossa sulle salme riesu
male nel 1943 dalle lasse co
muni di Katyn portava una 
data successiva al 33 aprile 
1940. Di quelle migliaia di uf
ficiali prigionieri, d'altra par
te, non sì ebbero più notizie 
proprio dal maggio dello 
slesso anno. La data è cru
ciale. perché a quell'epoca il 
territorio in cui il massacro 
avvenne era in mano sovieti
ca. I tedeschi vi arrivarono 
soltanto nel 1941, dopo l'ag
gressione all'Urss. 

Ceno, la commissione con
giunta sovietico-polacca do
vrà dire una parola definiti
va. Ma le autorità polacche 
hanno già deciso dì modifi
care l'iscrizione sull'obelisco 

Casa santifica 
4dlonaógio 
di essere 

s a Cari compagni, io non mi 
indigno troppo per la censura 
da parte della «grande stam
pa» sulla manifestazione na
zionale della Fgcia Roma: l'a
ver finto di ignorare un evento 
Simile è una rriahifettaztone di 
debolezza, non certo di forza 
da parie della classe al potere. 
(conservatori reagiscono cosi 
ogni volta .che cambia il ven
to. E il vento è davvero cam
biato se a rispondere all'ap
pello della Foci siamo accorai 
in 200.000. 

Era dall'86 che non parteci
pavo ad una manifestazione 
giovanile, perché sinceramen
te avevo perso entusiasmo, e 
come me, credo, molti giova
ni di sinistra. Ma sabato abbia
mo riempilo una piazza dimo
strando il nostro coraggio di 
essere giovani: che non è il 
coraggio dell'arrivista, che 
calpesta ogni cosa, anche la 
propria dignità, per far carrie
ra; maè il coraggio dei ragazzi 
del Sud, che nonostante anni 
bui di disoccupazione, malia, 
droga, hanno ancora la voglia 
e la fiducia di cambiare. 

Perciò se lor signori non si 
sono ancora accorti o fanno 
finta di non accorgersi che il 
look e il rock non sono più i 
nostri unici interessi, che que
sta generazione conformista e 
spensierata ha ritrovato la vo
glia di far politica (e not< solo 
Ira i comunisti) e soprattutto 
ha ritrovato il coraggio di tee-

Eliersi un futuro, non di subir-
i, poco male. Vorrà dire che 

abbaieranno ancora per un 
po' sulla fine delle Ideologie e 
dell'impegno politico; poi, co
me dice una beltà canzone di 
De Gregari, «indosseranno le 
nuove maschere» e faranno 
finta di estere tempre stati 
dalla nostra riarte, o se ne sta-
ranno buoni all'angolino e ci 
lasceranno in pace almeno 
per un po', finalmente! 

.Roma 

Centri sociali 
per anziani 
esistono in 
molto regioni 

• •Cara Unità, nel numero 
del 7/5 il lettore Annibale 
Muggia di Torino lamenta la 
mancanza, in quella citta, di 
Centri ricreativi polivalenti 
ove gli anziani possano stare 
assieme per svolgere attività 
ricreative e culturali. 

Questa insensibilità verso la 
creazione di strutture che sia
no particolarmente rivolte agli 
anziani non è propria solo di 
Torino; ma non è così in altre 
realtà. 

Il 23-24 novembre '88 si è 
svolto a Roma il II Convegno 
nazionale Centri sociali anzia
ni, al quale hanno partecipato 
1 rappresentanti di oltre 400 di 
questi organismi, presenti so
prattutto in alcune regioni: La
zio, Emilia-Romagna, Veneto, 
Toscana; e in misura minore 
anche in albe regioni. Si tratta 
di organismi autogestiti dagli 

anziani. Questo per drrrwstr»-
re che vi sono città più o me
no grandi ove queste torme di 
aggregazione auspicate «taf 
lettore Maggia esistono (33 
solo a Bologna). 

Sarebbe quanto mai neces
sario che anche maitre crtli (e 
Istituzioni, i partiti, 1 sindacati 
dei pensionati, avessero mag
giore sensibilità per contribui
re alla realizzazione di queste 
forme di aggregazione per an
ziani. La lettera Inviata all'Uni
rà dimostra Infatti che sono 
desiderate. 

Le esperienze In atto dimo
strano che questi Centri anzia
ni, oltre che strumenti di pre
venzione socio-sanitaria, so
no anche forme di autogestio
ne per attività ricreative, cultu
rali, turistiche, di memoria 
storica (mestieri) ove Panata-
nò si sente proiagoniata net-
l'organizzare il proprio per
corso esistenziale per gli anni 
che ancora deve vivere. 

il Coordinamento nazionale 
del Centri sociali arateai 

Via Becacclno 27, Bologna. 

«Dopo avere 
telefonato 
tre volte. 
siamo partiti.. 

I Spettabile direttore, ala-
n » la classe III E della statale 
«Il Guerclno» di Bologna. Con 
le nostre insegnanti di Italiano 
ed educazione artistica itief-
coledl 26 aprile slamo andati 
a Firenze per una visita d'isu-j-
ztone, 

Prima di compiere la gita, 
in classe, avevamo preparato 
un itinerario precito, Esso 
comprendeva soprattutto la 
visita alla galleria degli Uffizi, 
di cui abbiamo visto diverse 
diapositive. 

La segreteria della nostre 
scuola, per essere sicura che 
la nostra visita non fosse a 
vuoto, telefonò agli Uffizi Ire 
volte. Avendo avuto alla se
conda e alla terza risposte po
sitive, siamo partiti. 

Arrivali, però, abbiamo 
avuto una sgradita sorpresa: il 
portone della galleria era 
chiuso. 

Siamo delusi e indignati, ri
teniamo che i nostri diritti di 
sapere'siano stati calpestati. 
L'inefficienza degli enti i*e : 
posti è inammissìbile. Lìrica; 
pacità e il pressappochl«tno 
degli addetti, si vede da'qorsoj 
atteggiamenti. 

Non eravamo gli unici pero 
ad essere delusi: anche altre 
scolaresche etano amareggia
te. Non solo: anche I turisti 
stranieri non hanno avuto una 
buona impressione di come 
funzionano gli enti culturali 
nel nostro Paese. 

lettera Canuta daga alunni 
della III E della Scuola media 

statale «Il Guerclno» di Bologna 

«Cartoline 
con ponti, 
cattedrali, 
monumenti» 

«tal Caro direttore, sono un 
cittadino sovietico della Re
pubblica Lettone, pensionalo. 
Colleziono cartoline illustrate 
raffiguranti ponti, cattedrali e 
monumenti e potrei scambiar
ne con collezionisti di tutto il 
mondo. Mi si può scrivere eri
che in tedesco, inglese o ita
liano. 

Peter!» KarfcovskU. 
236.018 Riga, 

a. K 7. Lettonia (Urti) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITALUi non vi tono varianti 
notevoli da segnalar» par quanto riguarda la 
situazione mateotoglca attualo. Batta pres
sione ad Ovest della nostra penisola, prati
camente dall'Africa nordoccidentale alla pe
nisola iberica, alta preeaione ad Eal, pratica
mente dalla Russia al Mediterraneo orienta
le. Il primo centro d'aziona convoglia verso 
le regioni meridionali e le isole aria calda ed 
umida di origina .africana, il aecohdócònvo-
glia verso la lascia orientale dalla penisola 
aria trésca e poco umida di orinine continen
tale. . ». , , 
TIMPO PlwvitTO, tuli» regioni della fa
scia tirrenica centrale e meridionale» sulle 
isole maggiori annuvolamenti prevalente
mente stratificati è a quote elevate a tratti ac
centuati a tratti alternati a schiarite. Sulle ri
manenti regioni Italiane prevalenza di cielo 
sereno o scartamente nuvoloso. 
VINTIi provenienti da Nord-Est sulle regioni 
settentrionali e quelle dell'alto Adriatico, 
provenienti da Sud-Est sulle altre regioni 
centrali e quelle meridionali. 
MARh mossi i bacini occidentali, leggermen
te mossi gli altri mari, 
DOMANIi condizioni prevalenti di tempo 
buòno sulle regioni dell'Italia tettentriqnale 
e su quelle della lascia adriatica e Ionica, 
condizioni di variabilità con alternanza di an
nuvolamenti a schiarita sulla fascia tirrenica 
e le isola maggióri. 
D M M I C A YtlMMOlt molto probabilmen
te sarà l'alta pressióne ad avara II soprav
vento sul sistemi cìevrmslonarie fecalizzato 
ad Ovest dèlia nostra penisola. 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiritn ogni 30 ima sui 6.30 * 12 e dalle 15 ile 
18.30. 
Ors 7: rasstgu stampi un Claudio Fracassi dretton di 
-Aw*nmm»V 8,30: «tomamnr grami conormiuloni, 
Dico» aMlow? Park k lm 1»; '—' 
Uettw*? inltivwv»» 0. «rem. E. " rjtftor*? Intentr*»»*. mr* £ Bogat P. PBWV* 
11: westioja atawiiv»Servili • htBvwt; 15 storKIH 
d'Itavi «•**>» Pi« F. PogtH Psou (tomi; 15.30: 
TevW: non «Ho topi. Park Issi mbienU: 16:1 dritti 
«MtlMrarabM n * i ta* irrerta». intmenjon» Ttresa 
• M a l t i , lSnFi7: ojnmttl i rtormi del 

mtama IN MNE T«ÌHO IO*, smm una 
ùm u ssmwsni toMi»am si; man 
Suso: a n S T r t w «.mi, ge.700; l i r a «7,900; 
PttM 107.7» f*Wot WSSft Bejgk> trah M.2W 
«j W m .17tm 94.500; Parma «2; Pisa. luca. 
linxrZWsW 91*00. Alili; 99600; Stila 94:900; 
— - 105300; Bttti». K.600; Massa Carrara tmm .Nriig.̂ tOO.rOW tsjom 

107.&00, Ancona IW.Ma Ateo» 95:2507 SS.Mft H I » 
rata/1B:500/,1022t»mssilljL20« Roma 94.9001 
97/ IM.50» T«raim « t i » , rateala. CNttl 106,300-, 
tratti M Stiri» 102.650/ tUiOO: F009U 94.600: 

Viterbo 98.5001 97.050: Pai 
S095». Asto» l O S i » Skr. 
'«MtMéltvNjtt'-atft:-:». , . _ 
92500: Vari» 9t40Ò7v«tona 103.600; trinlo 
L'Ann»» 99400; CIMI IM400, ^ 

I Batimj 106.600; Sivoiil 

TaEFONI 06/6791412 -067 6796539 

njhità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L. 269000 L 136000 
6 numeri L 231 000 L 117.000 
Eafero Annuale Semestràlè-
7 numeri L, 592.000 L298;O0o 
enumeri L.50$;t)00 L. 251000 
Per ancorarsi: versamento stucco, ri. 430»? Intesta
lo all'Unii», viale Fulvio Testl,.7S • Sol K Milano oppu
re vereanqo l'impòrto pwssogtl.tìfftct propatawla 
delle Settonie-Féaerarjoni del Pei. . 

Tariffe pubblicitarie " 

A mòdi (Tnm.39x40) 
Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivoL. 4.14.000 

Rnestrélla 1» pagina feriale L, 2.3I3.O00 
Finestrella 1» pagina festiva li 2,985,01» 

Manchettedi testata L. 1.500.000 ; 
Redazionali L. 46Q.O0O 

Rnanz.-Legali,rCóncess.-Aslr>Appattl ' 
Feriali L, 400,000 -. Festivi L. 485.006 

A parola: Necrolegie-part-luttoL. 2.700 
Economici da, L. 780 a L. 1:550 • 

-,™ Córrcessicflirièperlapubtillclia 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI,.via Manzoni37;Milano, tei, 02/63131 
, Stampa NIRÌ spai direzione•» uffici 

viale FuMo Tèsti 75, Milano 
Stabilimenti: via CtnoAi Pistoia 10, Milano 

via dei Pelassi 5, Roma. 

l'Unità 
Venerdì 
26 maggio 1989 


